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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.

7-01070 Ferraresi: Sul trattato di estradizione e di

mutua assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emirati

arabi uniti, sottoscritto il 16 settembre 2016.

7-01121 Mattiello: Sul trattato di estradizione e di

mutua assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emirati

arabi uniti, sottoscritto il 16 settembre 2016.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
8-00209 e 8-00210).

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il Governo
ha espresso il parere sulle risoluzioni
7-01070 Ferraresi e 7-01121 Mattiello.

Per quanto attiene gli impegni, ram-
menta che il Governo ha proposto delle
riformulazioni delle due risoluzioni. In
particolare, dai pareri espressi risulta che
il primo ed il terzo impegno della risolu-
zione Ferraresi ed il primo e secondo
impegno della risoluzione Mattiello ver-
rebbero riformulati in maniera identica. Il
secondo impegno della risoluzione Ferra-
resi, che non ha alcuna corrispondenza
con la risoluzione Mattiello secondo il
Governo dovrebbe essere anch’esso rifor-
mulato. I deputati Ferraresi e Mattiello
nella seduta di ieri hanno dichiarato di
accettare le proposte di riformulazione
che il Governo ha presentato in merito agli
impegni delle risoluzioni.

Per quanto attiene alle premesse, se-
gnala che il Governo ha presentato una
serie di richieste di riformulazione della
risoluzione del deputato Ferraresi che
vanno ad incidere su vari paragrafi della
premessa e che lo stesso deputato Ferra-
resi si è riservato di valutare tali richieste
di riformulazione. Segnala, altresì, che,
rispetto alla risoluzione del deputato Mat-

tiello, è stata chiesta la riformulazione di
una delle premesse, che il deputato Mat-
tiello ha già accolto.

Invita, pertanto, il deputato Ferraresi a
chiarire se intenda accogliere le proposte
di riformulazione di alcune delle premesse
della propria risoluzione.

Vittorio FERRARESI (M5S), con rife-
rimento alla parte premissiva della sua
risoluzione 7-01070, accetta la riformula-
zione del primo capoverso proposta dal
Governo, mentre, ritiene di non dover
accogliere le restanti riformulazioni pro-
poste. In particolare, non comprende, le
ragioni per le quali il Governo ritenga che
debba essere riformulate le premesse della
sua risoluzione, nella parte in cui espon-
gono incontestabili e noti fatti di cronaca.
Ciò premesso, presenta una nuova formu-
lazione dell’atto di indirizzo a sua firma
(vedi allegato 1).

Davide MATTIELLO (PD), nel ribadire
di voler accogliere le riformulazioni, tanto
della parte premissiva, quanto di quella
dispositiva del suo atto di indirizzo, pro-
poste dal Governo, presenta una nuova
formulazione della risoluzione a sua firma
(vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che saranno posti in votazione, per
parti separate, prima gli impegni, come
riformulati, di entrambe le risoluzioni al-
l’esame della Commissione, prevedendo un
unico voto per gli impegni identici, e che
successivamente saranno poste in vota-
zione le premesse dei due atti di indirizzo,
procedendo eventualmente per parti sepa-
rate, qualora vi sia una richiesta in tal
senso. Avverte, altresì, che la Commissione
voterà le due risoluzioni secondo l’ordine
di presentazione. Osserva che, natural-
mente, non saranno poste in votazione le
parti di una risoluzione che siano precluse
dalla precedente approvazione di una
parte dell’altra risoluzione che sia da con-
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siderare incompatibile in ragione del suo
contenuto.

La Commissione approva gli identici
primi capoversi della parte dispositiva
delle risoluzioni 8-00209 Ferraresi e
8-00210 Mattiello; approva, quindi, il se-
condo capoverso della parte dispositiva
della risoluzione 8-00209 Ferraresi; ap-
prova, infine, il terzo capoverso della parte
dispositiva della medesima risoluzione
8-00209 e il secondo capoverso della parte
dispositiva della risoluzione 8-00210 del
deputato Mattiello, tra loro identici.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione passerà ora alla
votazione delle premesse della risoluzione
Ferraresi 8-00209.

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede che
si proceda alla votazione della premesse
dell’atto di indirizzo a sua firma, per parti
separate.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il primo, il secondo e il terzo
capoverso della parte premissiva della ri-
soluzione 8-00209, a prima firma del de-
putato Ferraresi. Respinge, quindi, con
distinte votazioni, i capoversi quarto,
quinto e sesto, mentre approva il settimo
capoverso della parte premissiva della me-
desima risoluzione. Respinge, infine, i re-
stanti capoversi delle premesse della riso-
luzione 8-00209 (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione passerà ora alla
votazione delle premesse della risoluzione
8-2010 del deputato Mattiello.

La Commissione approva le premesse
della risoluzione Mattiello 8-00210 (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’adeguamento delle norme dell’ordinamento

dello stato civile in materia di iscrizioni, trascrizioni

e annotazioni alle previsioni della legge sulla rego-

lamentazione delle unioni civili tra persone dello

stesso sesso, nonché modifiche ed integrazioni nor-

mative per il necessario coordinamento con la me-

desima legge sulla regolamentazione delle unioni

civili delle disposizioni contenute nelle leggi, negli

atti aventi forza di legge, nei regolamenti e nei

decreti.

Atto n. 344.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

modifica e riordino delle norme di diritto interna-

zionale privato in materia di unioni civili tra persone

dello stesso sesso.

Atto n. 345.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni di
coordinamento in materia penale.

Atto n. 346.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 ottobre 2016.— Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Capo Verde in materia di cooperazione di

polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013.

C. 3942 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela ROSTAN (PD), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il disegno
di legge di Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Capo Verde in materia di cooperazione di
polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013 (A.C:
3942).

In proposito, rammenta che il predetto
accordo, intende creare uno strumento
giuridico di regolamentazione della colla-

borazione bilaterale di polizia sotto il
profilo sia strategico sia operativo. Lo
scopo dell’intesa è quello di contrastare in
maniera più incisiva il crimine organizzato
transnazionale nonché il terrorismo inter-
nazionale, conformemente alle previsioni
degli ordinamenti giuridici dei due Paesi
ed ai rispettivi obblighi internazionali,
compresi quelli derivanti all’Italia dalla
partecipazione all’Unione europea.

In particolare, segnala che l’Accordo in
esame è stato firmato in esito ad una fase
negoziale avviatasi nella primavera del
2003 su iniziativa italiana, nell’ambito di
una politica di rafforzamento ulteriore
delle relazioni bilaterali in materia di
sicurezza con i Paesi dell’Africa Occiden-
tale affacciati sulla sponda atlantica.

Nel passare all’esame del contenuto
dell’Accordo, che si compone di un pream-
bolo e 12 articoli, preannuncia di soffer-
marsi sui soli profili di stretta competenza
della Commissione giustizia.

Al riguardo segnala che l’articolo 1
individua le Autorità competenti per l’ap-
plicazione dell’Accordo, che sono per l’I-
talia il Dipartimento della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno e per Capo
Verde il Ministero della giustizia, Polizia
giudiziaria. L’articolo 2 individua i settori
di cooperazione da effettuare, nell’ambito
dei propri mezzi ed in conformità alle
legislazioni nazionali delle Parti, per pre-
venire, contrastare ed indagare su crimini
nei seguenti ambiti, peraltro non esclusivi:
crimine organizzato transnazionale; pro-
duzione, traffico e contrabbando di so-
stanze stupefacenti e psicotrope e dei loro
precursori; tratta di persone e traffico di
migranti.

Rammenta che le Parti, inoltre, colla-
borano nelle prevenzione e repressione
degli atti terroristici.

Rileva che le modalità della coopera-
zione bilaterale vengono individuate dal-
l’articolo 3, che ne prevede l’attuazione
attraverso lo scambio di informazioni ri-
guardanti: reati, criminali, organizzazioni
e loro modalità operative, strutture e con-
tatti; stupefacenti, metodi di produzione,
canali e mezzi del relativo traffico e mo-
dalità di occultamento; reati di terrorismo,
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terroristi e loro organizzazioni, loro mo-
dalità operative, strutture e contatti; stru-
menti legislativi, scientifici e d’analisi per
combattere il crimine; formazione del per-
sonale di polizia; adozione di speciali
tecniche investigative quali operazioni
sotto copertura e consegne controllate;
metodi per il contrasto alla tratta di esseri
umani e al traffico di migranti; passaporti
e altri documenti di viaggio.

Osserva che la cooperazione prevede,
inoltre: attività dirette all’identificazione
ed alla riammissione di cittadini di en-
trambi i Paesi in posizione irregolare ri-
spetto alla normativa sull’immigrazione (le
modalità potranno essere definite in un
successivo Protocollo applicativo); esecu-
zione delle richieste di assistenza di cui al
successivo articolo 4; scambio di informa-
zioni ritenute di interesse per l’altra parte;
scambio di esperti ed individuazione di
punti di contatto designati dalle Parti per
agevolare l’applicazione dell’Accordo in
esame.

Segnala che le procedure per l’esecu-
zione delle richieste di assistenza, ed i
relativi requisiti formali e sostanziali sono
contenute nelle disposizioni dell’articolo 4.

L’articolo 5 individua le ipotesi di ri-
fiuto di assistenza, che riguardano il caso
in cui potrebbero essere compromessi so-
vranità, sicurezza interna, ordine pubblico
o altri interessi fondamentali dello Stato
richiesto, oppure vi sia contrasto con la
sua legislazione nazionale o con gli obbli-
ghi internazionali da esso assunti (comma
1). Ai sensi del comma 2 l’assistenza può
essere rifiutata se l’esecuzione della richie-
sta presenta un onere eccessivo per le
risorse della Parte richiesta. All’esecuzione
delle richieste è dedicato l’articolo 6. L’ar-
ticolo 7 riguarda, infine, la protezione dei
dati personali e dei documenti.

Nel passare al contenuto del disegno di
legge di ratifica dell’Accordo in oggetto,
approvato dal Senato il 28 giugno 2016, fa
presente che lo stesso si compone di
quattro articoli. L’articolo 1 e l’articolo 2
contengono, rispettivamente, la clausola di
autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo in esame. L’arti-
colo 3 reca la copertura finanziaria, men-

tre l’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela ROSTAN (PD), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il disegno
di legge di Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo interinale in vista di un accordo di
partenariato economico tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri da una
parte, e la parte Africa centrale dall’altra,
con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio
2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 (A.C.
3945).

In proposito, rammenta che l’area del-
l’Africa centrale – comprendente il Came-
run, la Repubblica centrafricana, il Ciad,
la Repubblica democratica del Congo, il
Congo Brazzaville, la Guinea equatoriale,
il Gabon, Sao Tomé e Principe, riuniti
nella CEMAC –, cui si riferisce l’Accordo
all’esame della Commissione Affari esteri,
è impegnata sin dal 2003 in negoziati con
l’Unione europea per la conclusione di un
Accordo di partenariato economico (APE),
strumento necessario nell’ambito della sto-
rica relazione dell’Unione con i Paesi ACP
(Africa, Caraibi, Pacifico), segnatamente
per adeguarsi al passaggio dall’approccio
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basato sui sistemi doganali preferenziali a
quello necessario per ottemperare ai nuovi
e accresciuti livelli di globalizzazione del-
l’economia mondiale – in accordo con le
previsioni dell’Organizzazione mondiale
del commercio –, e concretizzato a partire
dall’Accordo UE-ACP di Cotonou del 2000,
fino a giungere alla seconda revisione di
esso nel 2010.

Osserva che la relazione introduttiva al
provvedimento in esame ricorda come la
strategia europea abbia seguito un approc-
cio flessibile, proprio per facilitare la ra-
pida conclusione degli APE: in tal modo si
è giunti a stipulare APE interinali, ovvero
non completi in quanto limitati al solo
commercio dei beni – ed esattamente a
quest’ultima categoria appartiene l’Ac-
cordo UE-Africa centrale in esame, espres-
samente finalizzato, tra l’altro, alla con-
clusione di un APE completo con l’intera
regione.

Passando al contenuto specifico dell’Ac-
cordo interinale, segnala che lo stesso
comprende 108 articoli suddivisi in otto
titoli, nonché due appendici, tre allegati e
un protocollo. Il Titolo I (articoli 1-3)
concerne gli obiettivi dell’Accordo. Il Ti-
tolo II (articoli 4-12) riguarda il partena-
riato per lo sviluppo. In questa sezione si
tratta della modernizzazione nell’Africa
centrale delle infrastrutture di base, del-
l’agricoltura, dell’industria, nonché del raf-
forzamento delle capacità nel campo della
sicurezza alimentare, della diversificazione
e competitività dell’economia e dell’inte-
grazione regionale. Il Titolo III (articoli
13-53) concerne il regime commerciale dei
prodotti. Il Titolo IV (articoli 54-55) ri-
guarda gli impegni delle Parti a negoziare
un’estensione del campo d’applicazione
dell’Accordo in esame in ordine alla libe-
ralizzazione progressiva, asimmetrica e re-
ciproca del diritto di stabilimento e del
commercio dei servizi. Analoghi impegni a
futuri negoziati, ma con riferimento alle
materie dei pagamenti, dei movimenti di
capitali, della concorrenza, della proprietà
intellettuale, degli appalti pubblici e dello
sviluppo sostenibile sono contenuti nel
titolo V (articoli 56-65), dedicato alle re-
gole collegate al commercio. Il Titolo VI

(articoli 66-88) riguarda le procedure per
la risoluzione delle controversie, e pre-
vede, in caso di mancato accordo e di
fallita mediazione tra le Parti, un com-
plesso iter per il ricorso all’arbitrato. Il
Titolo VII (articoli 89-91) riporta le clau-
sole di eccezione generali, nonché quelle
motivate in base alla sicurezza o alla
potestà impositiva di ciascuna delle Parti.
È previsto più in particolare (articolo 89)
che le Parti abbiano facoltà – a condizione
di agire in buona fede – di adottare
misure necessarie per la tutela della pub-
blica sicurezza, della morale e dell’ordine
pubblico, nonché della salute umana, ani-
male o vegetale, o ancora necessarie a
garantire comunque il rispetto di leggi e
regolamenti nazionali, soprattutto nel
campo della prevenzione di pratiche com-
merciali ingannevoli e fraudolente e della
tutela della vita privata in rapporto alla
diffusione di dati personali e alla gestione
di registri e documenti contabili – nonché
per la corretta applicazione di regolamenti
e procedure doganali e per i diritti di
proprietà intellettuale. Il Titolo VIII (arti-
coli 92-108) conclude l’Accordo, con le
consuete clausole finali.

Nel passare all’esame del contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo in oggetto, già appro-
vato dal Senato il 28 giugno scorso, se-
gnala che lo stesso si compone di quattro
articoli: come di consueto i primi due
articoli contengono l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo interinale. L’articolo 3 reca la co-
pertura finanziaria, mentre l’articolo 4,
conclusivamente, prevede come di con-
sueto l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.40.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge C. 3500 Bindi, recante disposizioni per

la protezione dei testimoni di giustizia.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Armando SPATARO, Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Torino, Franco ROBERTI, Procuratore
nazionale antimafia ed antiterrorismo,
Maurizio DE LUCIA, sostituto procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, e Fi-
lippo BUBBICO, Presidente della Commis-
sione centrale per la definizione e applica-
zione delle speciali misure di protezione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Davide
MATTIELLO (PD), Giulia SARTI (M5S) e
Donatella FERRANTI, presidente.

Rispondono ai quesiti posti Armando
SPATARO, Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Torino, Franco RO-
BERTI, Procuratore nazionale antimafia ed
antiterrorismo, Maurizio DE LUCIA, sosti-
tuto procuratore nazionale antimafia e

antiterrorismo, e Filippo BUBBICO, Presi-
dente della Commissione centrale per la
definizione e applicazione delle speciali mi-
sure di protezione.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.40.

Proposta di legge C. 3500 Bindi, recante disposizioni

per la protezione dei testimoni di giustizia.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
settembre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
rammentare che si è testé conclusa l’in-
dagine conoscitiva sulla proposta di legge
in titolo, dichiara concluso l’esame preli-
minare e fissa il termine per la presenta-
zione degli emendamenti per le ore 12 di
venerdì 11 novembre prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

8-00209 Ferraresi ed altri: Sul trattato di estradizione e di mutua
assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emirati arabi uniti, sottoscritto

il 16 settembre 2016.

TESTO RIFORMULATO

La II Commissione,

premesso che:

il Ministro della giustizia ha fir-
mato in data 16 settembre 2015 con il suo
omologo emiratino Sultan bin Saeed Al
Badi due accordi bilaterali di estradizione
e di mutua assistenza giudiziaria in ma-
teria penale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Emirati
Arabi Uniti;

come spiega un comunicato del
Ministero, rilasciato nella medesima data,
le due intese, puntano a migliorare e
intensificare la collaborazione fra Italia ed
Emirati Arabi Uniti in materia di giustizia,
alla luce, da un lato, della crescita dei
rapporti economici, finanziari e commer-
ciali e dell’aumento esponenziale del nu-
mero di connazionali residenti negli Emi-
rati Arabi Uniti e, dall’altro, dell’aumento
delle richieste di estradizione e di assi-
stenza giudiziaria formulate da parte ita-
liana. In particolare, con il trattato di
estradizione, i due Paesi si impegnano
reciprocamente a consegnare persone ri-
cercate che si trovano sul proprio terri-
torio, per dare corso ad un procedimento
penale o consentire l’esecuzione di una
condanna definitiva;

l’accordo di mutua assistenza giu-
diziaria impegna invece Italia ed Emirati
Arabi Uniti a collaborare in materia di
ricerca e identificazione di persone, noti-
ficazione di atti e documenti, citazione di
soggetti coinvolti a vario titolo in proce-
dimenti penali, acquisizione e trasmissione
di atti, documenti ed elementi di prova,

informazioni relative a conti presso istituti
bancari e finanziari, assunzione di testi-
monianze o di dichiarazioni (ivi inclusi gli
interrogatori di indagati ed imputati),
espletamento e trasmissione di perizie,
esecuzione di attività di indagine, effettua-
zione di perquisizioni e sequestri, nonché
sequestro, pignoramento e confisca dei
proventi del reato e delle cose pertinenti al
reato. L’accordo prevede inoltre che l’as-
sistenza possa essere accordata anche in
relazione a reati tributari e fiscali;

il Ministro Orlando ha sin da su-
bito espresso l’auspicio che i due accordi
possano avere immediata operatività an-
che prima della loro entrata in vigore,
prevista a seguito di ratifica parlamentare
per l’Italia e del Consiglio supremo fede-
rale per gli Emirati Arabi;

gli Emirati Arabi sono tra i prin-
cipali partner commerciali dell’Italia, ma
la mancata vigenza di un trattato di coo-
perazione giudiziaria ha attratto in quel
Paese anche latitanti come l’ex parlamen-
tare Amedeo Matacena, condannato in via
definitiva a tre anni di reclusione per
concorso esterno in associazione mafiosa
nella fattispecie di ’ndrangheta e delin-
quenti dediti al riciclaggio internazionale
come messo recentemente in evidenza
dalle inchieste napoletane contro la ca-
morra;

il procuratore nazionale antimafia
e antiterrorismo Franco Roberti, il 3
marzo 2016, presentando in Commissione
antimafia la nuova relazione annuale della
direzione nazionale antimafia, ha messo in
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evidenza quanto sia sempre più decisiva la
cooperazione giudiziaria internazionale
nel contrasto alla criminalità organizzata;

il Consiglio dei ministri ha invece
rinviato la decisione in merito all’appro-
vazione del disegno di legge di ratifica del
trattato di estradizione e di mutua assi-
stenza giudiziaria tra Italia e Emirati
Arabi, che consentirebbe il rientro dei
latitanti italiani che si trovano in quel
Paese. Decisione iscritta all’ordine del
giorno del Consiglio dei ministri del 3
marzo 2016, poi slittata, per approfondi-
menti;

Amedeo Matacena al momento,
quindi, non corre rischio di essere estra-
dato in Italia nonostante secondo la dire-
zione distrettuale antimafia di Reggio Ca-
labria, avrebbe rivestito un ruolo fonda-
mentale di un complesso sistema crimi-
nale, imprenditoriale ed economico
riferibile alla ’ndrangheta. Proprio per la
sua fuga all’estero, secondo la ricostru-
zione della procura distrettuale antimafia
di Reggio, si ritrovano a processo, accusati
di averne favorito la latitanza, la moglie
Chiara Rizzo, l’ex Ministro dell’interno
Claudio Scajola e i segretari dei coniugi
Matacena-Rizzo, Martino Politi e Maria
Grazia Fiordalisi. Tutti e quattro sul banco
degli imputati davanti al tribunale colle-
giale di Reggio. Gli inquirenti sta o soste-
nendo che l’ex deputato di Forza Italia ha
progettato e pianificato la sua fuga dall’I-
talia anticipando la sentenza della Corte di
Cassazione: lasciando quindi Reggio, la
Calabria e la residenza di Montecarlo per
trovare riparo inizialmente alle Seychelles
da qui a Beirut in Libano ed infine a
Dubai negli Emirati Arabi Uniti;

proprio a Dubai, il 28 agosto 2013,
Matacena è stato fermato, arrestato per un
breve periodo, per poi esser rilasciato e
dove, ancora oggi, vive libero di muoversi
ma senza possibilità di lasciare gli Emirati
Arabi;

la cooperazione giudiziaria è uno
strumento necessario per azzerare le sac-
che di impunità, soprattutto dei colletti

bianchi, cioè di quel modo di fare mafia
che ha a che fare con la corruzione, il
riciclaggio e il traffico internazionale di
valori;

a quasi un anno dalla firma del-
l’accordo internazionale il Parlamento non
ha ancora neanche potuto calendarizzarne
la ratifica;

alla luce di quanto premesso, non
risulta chiaro quali siano le effettive ra-
gioni per le quali il Governo non abbia
ritenuto una priorità assumere iniziative
per ottenere una rapida estradizione del
cittadino italiano Amedeo Matacena dagli
Emirati Arabi Uniti richiesta dalla magi-
stratura italiana, anche perché è di tutta
evidenza che la necessità di adoperarsi in
ogni modo per porre fine ad una simile
latitanza rappresenterebbe, da parte della
politica, una concreta testimonianza di
attivo e partecipe sostegno al lavoro svolto
dalla magistratura e dalle forze dell’ordine
per il contrasto ai sodalizi mafiosi,

impegna il Governo:

a presentare con urgenza, il disegno
di legge per l’autorizzazione alla ratifica
dei trattati di estradizione e di mutua
assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emi-
rati Arabi Uniti, sottoscritti dalle parti il
16 settembre 2015, ricercando le soluzioni
maggiormente compatibili con la tutela dei
principi costituzionali;

accelerare le procedure di entrata in
vigore di tutti i trattati di cooperazione
stipulati e sottoscritti dal Governo con gli
Emirati arabi uniti;

nelle more della ratifica del trattato,
ad agire in via diplomatica al fine di
ottenere l’estradizione di Amedeo Mata-
cena.

(8-00209) « Ferraresi, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Colletti,
Sarti, Parentela, Manlio Di
Stefano, Sibilia, Grande, Di
Battista, Scagliusi, Spadoni,
Del Grosso ».

Mercoledì 26 ottobre 2016 — 76 — Commissione II



ALLEGATO 2

8-00210 Mattiello: Sul trattato di estradizione e di mutua assistenza
giudiziaria tra l’Italia e gli Emirati arabi uniti, sottoscritto il 16

settembre 2016.

TESTO APPROVATO

La II Commissione,

premesso che:

è passato poco più di un anno
dall’accordo siglato dal Ministro Orlando
con le autorità degli Emirati Arabi in
materia di cooperazione giudiziaria e di
estradizione, consistente in un trattato di
estradizione e di mutua assistenza giudi-
ziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
degli Emirati Arabi Uniti, ed un accordo di
cooperazione giudiziaria in materia penale
fra i due Paesi, con l’intento di migliorare
e intensificare la collaborazione fra Italia
ed Emirati Arabi Uniti in materia di
giustizia, alla luce, da un lato, della cre-
scita dei rapporti economici, finanziari e
commerciali e dell’aumento esponenziale
del numero di connazionali residenti negli
EAU e, dall’altro, dell’aumento delle ri-
chieste di estradizione e di assistenza
giudiziaria formulate da parte italiana;

in particolare, con il Trattato di
estradizione i due Pesi si sono impegnati
reciprocamente a consegnare persone ri-
cercate che si trovano sul proprio terri-
torio, per dare corso ad un procedimento
penale o consentire l’esecuzione di una
condanna definitiva, mentre l’Accordo di
mutua assistenza giudiziaria impegna in-
vece Italia ed Emirati Arabi Uniti a col-
laborare in materia di ricerca e identifi-
cazione di persone, notificazione di atti e
documenti, citazione di soggetti coinvolti a
vario titolo in procedimenti penali, acqui-
sizione e trasmissione di atti, documenti
ed elementi di prova, informazioni relative

a conti presso istituti bancari e finanziari,
assunzione di testimonianze o di dichia-
razioni (ivi inclusi gli interrogatori di in-
dagati ed imputati), espletamento e tra-
smissione di perizie, esecuzione di attività
di indagine, effettuazione di perquisizioni
e sequestri, nonché sequestro, pignora-
mento e confisca dei proventi del reato e
delle cose pertinenti al reato. L’accordo
prevede inoltre che l’assistenza possa es-
sere accordata anche in relazione a reati
tributari e fiscali;

ad oggi l’Italia non ha ancora con-
cluso questo percorso, ratificando il trat-
tato, percorso così positivamente intra-
preso dal Governo al fine di sanare una
negativa smagliatura nei rapporti tra i due
Paesi, che sono per altro ottimi partner
commerciali soprattutto nei settori dell’e-
nergia e della difesa. Gli Emirati, per
esempio, sono i primi importatori al
mondo di sistema di difesa e armamenti
italiani;

il 3 marzo 2016 la ratifica dell’ac-
cordo è stata presentata in Consiglio dei
ministri per ottenerne l’approvazione, pas-
saggio che sembrava una pura formalità,
essendo stato preceduto dal placet dei
Ministeri interessati, interno, giustizia,
economia e finanze, ma punto all’ordine
del giorno venne rinviato e il trattato
rimandato per ulteriori approfondimenti.
Pare che il nodo fosse legato alla pena di
morte, presente nell’ordinamento emira-
tino, che farebbe sorgere riserve circa la
possibilità di ratificare un accordo di que-
sto tipo;
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in merito al ritardo nella ratifica
dell’accordo è stata presentata un’interro-
gazione a risposta in Commissione, la
n. 5-09675;

il Ministro Orlando, sin da subito,
aveva reso noto l’interesse del Governo
italiano in merito ad una pronta operati-
vità dei due accordi;

va considerata in questo quadro,
inoltre, positivamente la grande quantità
di trattati che, opportunamente, il Parla-
mento sta approvando in questo periodo
su materie analoghe. Per fare soltanto
qualche esempio tra i più recenti votati
alla Camera ci sono quelli con Austria,
Vietnam, Andorra, Stati Uniti Messicani,
Armeni, Iraq, Filippine;

la presenza di latitanti in quei
territori, purtroppo ad oggi, non è affatto
diminuita, e gli ultimi clamorosi fatti di
cronaca accrescono la necessità e l’ur-
genza di una piena e completa operatività
dell’accordo: il riferimento è, in ordine di
tempo, prima all’individuazione negli Emi-
rati di Cetti Serbelloni, che deve scontare
una condanna definitiva per aver evaso
tasse in Italia per circa un miliardo di
euro, poi al ritrovamento di due opere di
Van Gogh rubate ad Amsterdam nel 2002,
riconducibili ad attività di riciclaggio del
narcotrafficante Imperiale, lui pure indi-
viduato negli Emirati: si tratta di fatti che
si aggiungono all’ormai da tempo noto
caso dell’ex-parlamentare Matacena, con-
dannato in via definitiva a tre anni di

reclusione per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa nella fattispecie di
’ndrangheta e delinquenti dediti al rici-
claggio internazionale come messo recen-
temente in evidenza dalle inchieste napo-
letane contro la camorra;

le autorità giudiziarie italiane, che
si occupano di casi legati alle richieste di
estradizione da quel Paese, hanno più
volte segnalato come gli Emirati rischino
di diventare una sorta di porto franco per
latitanti italiani e riciclatori internazionali:
diverse associazioni e personalità che si
battono per la legalità e gli organi di
informazione più volte si sono occupati
della vicenda, con prese di posizione, ser-
vizi, inchieste, reportage e campagne, come
per esempio quella del giornale online
Ytali,

impegna il Governo:

a presentare con urgenza, il disegno
di legge per l’autorizzazione alla ratifica
dei trattati di estradizione e di mutua
assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emi-
rati Arabi Uniti, sottoscritti dalle parti il
16 settembre 2015, ricercando le soluzioni
maggiormente compatibili con la tutela dei
principi costituzionali;

nelle more della ratifica del trattato,
a agire in via diplomatica al fine di
ottenere l’estradizione di Amedeo Mata-
cena.

(8-00210) « Mattiello, Verini ».

Mercoledì 26 ottobre 2016 — 78 — Commissione II



ALLEGATO 3

8-00209 Ferraresi ed altri: Sul trattato di estradizione e di mutua
assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emirati arabi uniti, sottoscritto

il 16 settembre 2016.

TESTO APPROVATO

La II Commissione,

premesso che:

il Ministro della giustizia ha fir-
mato in data 16 settembre 2015 con il suo
omologo emiratino Sultan bin Saeed Al
Badi due accordi bilaterali di estradizione
e di mutua assistenza giudiziaria in ma-
teria penale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Emirati
Arabi Uniti;

come spiega un comunicato del
Ministero, rilasciato nella medesima data,
le due intese, puntano a migliorare e
intensificare la collaborazione fra Italia ed
Emirati Arabi Uniti in materia di giustizia,
alla luce, da un lato, della crescita dei
rapporti economici, finanziari e commer-
ciali e dell’aumento esponenziale del nu-
mero di connazionali residenti negli Emi-
rati Arabi Uniti e, dall’altro, dell’aumento
delle richieste di estradizione e di assi-
stenza giudiziaria formulate da parte ita-
liana. In particolare, con il trattato di
estradizione, i due Paesi si impegnano
reciprocamente a consegnare persone ri-
cercate che si trovano sul proprio terri-
torio, per dare corso ad un procedimento
penale o consentire l’esecuzione di una
condanna definitiva;

l’accordo di mutua assistenza giu-
diziaria impegna invece Italia ed Emirati
Arabi Uniti a collaborare in materia di
ricerca e identificazione di persone, noti-
ficazione di atti e documenti, citazione di
soggetti coinvolti a vario titolo in proce-

dimenti penali, acquisizione e trasmissione
di atti, documenti ed elementi di prova,
informazioni relative a conti presso istituti
bancari e finanziari, assunzione di testi-
monianze o di dichiarazioni (ivi inclusi gli
interrogatori di indagati ed imputati),
espletamento e trasmissione di perizie,
esecuzione di attività di indagine, effettua-
zione di perquisizioni e sequestri, nonché
sequestro, pignoramento e confisca dei
proventi del reato e delle cose pertinenti al
reato. L’accordo prevede inoltre che l’as-
sistenza possa essere accordata anche in
relazione a reati tributari e fiscali;

il Consiglio dei ministri ha invece
rinviato la decisione in merito all’appro-
vazione del disegno di legge di ratifica del
trattato di estradizione e di mutua assi-
stenza giudiziaria tra Italia e Emirati
Arabi, che consentirebbe il rientro dei
latitanti italiani che si trovano in quel
Paese. Decisione iscritta all’ordine del
giorno del Consiglio dei ministri del 3
marzo 2016, poi slittata, per approfondi-
menti,

impegna il Governo:

a presentare con urgenza, il disegno
di legge per l’autorizzazione alla ratifica
dei trattati di estradizione e di mutua
assistenza giudiziaria tra l’Italia e gli Emi-
rati Arabi Uniti, sottoscritti dalle parti il
16 settembre 2015, ricercando le soluzioni
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maggiormente compatibili con la tutela dei
principi costituzionali;

ad accelerare le procedure di entrata
in vigore di tutti i trattati di cooperazione
stipulati e sottoscritti dal Governo con gli
Emirati Arabi Uniti;

nelle more della ratifica del trattato,
ad agire in via diplomatica al fine di

ottenere l’estradizione di Amedeo Mata-
cena.

(8-00209) « Ferraresi, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Colletti,
Sarti, Parentela, Manlio Di
Stefano, Sibilia, Grande, Di
Battista, Scagliusi, Spadoni,
Del Grosso ».
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